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Tirocini con incentivi all’assunzione: un aiuto concreto  

per i disoccupati laureati? 
 

Problema 

Sebbene parzialmente protetti rispetto ad altre 

categorie, i laureati italiani incontrano una serie di 

difficoltà nella ricerca del lavoro che li spingono a 

guardare all’estero e ad accettare mansioni non 

corrispondenti alle loro qualifiche. 

La disoccupazione rimane un problema al centro 

dell’agenda politica italiana. Nonostante una 

graduale ripresa economica, l’Italia si posiziona, 

infatti, tra i peggiori paesi OCSE per quantità di 

lavoro e tasso di occupazione soprattutto per quanto 

riguarda le donne. Nell’aprile del 2018 il tasso di 

disoccupazione segnava 11,2%, quasi 5 punti 

percentuali sopra il livello del 2008.  

Le difficoltà occupazionali hanno coinvolto anche i 

lavoratori in possesso di una laurea, sebbene in 

misura inferiore. Nel 2017, i laureati italiani che si 

sono trasferiti all’estero sono stati quasi 28 mila 

(+4% sul 2016). Nel caso dei laureati si aggiunge il 

problema del rendimento degli investimenti in 

istruzione: in Italia chi ha un titolo di studio 

universitario guadagna mediamente il 40% in più 

rispetto a chi possiede un’istruzione secondaria 

superiore, molto meno del valore medio OCSE (60%). 

Una spiegazione è legata alla conformazione 

dell’economica italiana, concentrata in settori 

tradizionali e caratterizzata da piccole imprese con 

un basso tasso di innovatività. 

Soluzione 

I tirocini e gli incentivi all’assunzione rappresentano 

due soluzioni tradizionalmente utilizzate per 

accrescere le opportunità occupazionali e facilitare 

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Il caso 

preso in esame combina i due strumenti, e li rivolge 

espressamente alla popolazione dei disoccupati in 

possesso di laurea. 

Nell’ambito delle politiche attive ha preso piede da 

tempo il ricorso ai tirocini. Essi non rappresentano a 

nessun titolo un contratto di lavoro, ma le loro 

caratteristiche (costi bassi o nulli per il datore, 

possibilità di fare esperienza e autosegnalarsi per il 

tirocinante) li rendono uno strumento conveniente 

per le imprese e, se usato con accortezza e senza 

abusi, potenzialmente utile a (ri)avvicinare le 

persone al lavoro. Stessa questione, compresa 

l’accortezza di utilizzo, vale per gli incentivi 

all’assunzione, strumento di politica attiva di uso 

comune e intensivo da ormai un decennio, che si 

caratterizza per l’esercizio di un’azione diretta sulle 

imprese.  

L’intervento qui illustrato, WELL_Work Experience 

per Laureati e Laureate, è un esempio di politica che 

combina tirocini e incentivi all’assunzione. Esso è 

realizzato dalla Regione Umbria da aprile 2013 a 

settembre 2014. L’Umbria ha sofferto notevolmente 

la recessione economica, che sul territorio ha 

coinvolto vari settori (acciaio, costruzioni, industria 

manifatturiera) mettendo in difficoltà numerose 

aziende. Nel 2018 il tasso di disoccupazione era al 

9%. 

WELL Work Experience è così strutturato: 

- un incentivo di 800 euro mensili (al lordo delle 

ritenute fiscali) per l’attivazione di tirocini della 

durata di 6 mesi, con un impegno minimo 

settimanale di 24 ore, per disoccupati o 
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inoccupati in possesso di laurea; 

- incentivi alle imprese e organizzazioni ospitanti 

per un’eventuale assunzione, il cui ammontare è 

subordinato alla tipologia del contratto (2.500 

euro per assunzione a tempo determinato di 

almeno 6 mesi; 4.000 euro per un contratto di 

apprendistato; 6.000 per un’assunzione a tempo 

pieno e indeterminato). 

La concessione degli incentivi è subordinata ad 

alcuni vincoli: 1) imprese con sede in Umbria, 

lavoratori residenti in Umbria e iscritti come 

disoccupati ai Centri per l’Impiego; 2) le imprese 

non devono avere licenziato nel breve periodo né 

avere procedure di dismissione in corso 3) 

l’esperienza di tirocinio deve essere coerente con il 

profilo del lavoratore e dell’impresa; 4) le 

componenti formative del tirocinio non devono 

riguardare attività meramente esecutive. 

Risultati 

Nel caso in esame la partecipazione ai programmi di 

politica attiva ha accelerato l’assunzione di laureati e 

laureate, ciò nonostante rimangono dubbi 

sull’efficacia delle misure attuate. 

Nel quadro dell’iniziativa “Data Fitness per la 

valutazione controfattuale”, il Centro di Ricerca sulla 

Valutazione di Impatto (CRIE) ha realizzato una 

valutazione dell’intervento WELL per verificare le 

ricadute sui partecipanti. Nel periodo analizzato 

WELL ha coinvolto 684 persone, di cui 574 hanno 

completato un tirocinio. Dopo il tirocinio, 98 

lavoratori sono stati assunti: la metà con contratto a 

tempo determinato, il 35% con un contratto di 

apprendistato, il 13% con un contratto a tempo 

indeterminato. 

La valutazione degli effetti guarda alla condizione 

occupazionale dei partecipanti a dicembre 2015, a 

una distanza variabile da 15 a 32 mesi dalla 

partecipazione al progetto. A quella data il 52% dei 

partecipanti ha un’occupazione e il 25% risulta 

iscritto ai Centri per l’Impiego in stato di 

disoccupazione (il 23% residuale raccoglie una 

varietà di condizioni, che vanno dal lavoro 

autonomo –non rilevabile dai ricercatori- a quello 

irregolare, dall’inattività al trasferimento fuori 

regione). 

Stando alla ricerca, la percentuale di occupati 

sarebbe decisamente inferiore in caso di non 

partecipazione a WELL: l’intervento ha mediamente 

aumentato di quasi 12 punti percentuali la 

probabilità di occupazione (corrispondenti a un 

aumento del 30%).  Un’analisi puntuale dei singoli 

contratti di occupazione non evidenzia cambiamenti 

di rilievo: l’unica indicazione che emerge è un lieve 

aumento dell’occupazione connessa all’uso di 

contratti di apprendistato. 

Stima degli effetti della partecipazione a WELL 

% occupati in Umbria +11,5%* 

% disoccupati in Umbria +6,9%* 
  

% contratti a tempo indeterminato +0,8% 

% contratti a tempo determinato +0,1% 

% contratti di apprendistato +3,8%* 
*stime significative per α=5%  

Questi risultati fanno propendere per conclusioni 

positive sull’intervento, anche se d’altro canto viene 

sottolineato un contestuale aumento della 

percentuale di disoccupati attribuibile a WELL. In 

pratica, ciò che si riduce è la quota di coloro che non 

risultano né occupati né in cerca di lavoro. Il 

beneficio effettivo dell’intervento dipende dalla 

misura (non quantificabile) in cui quest’ultima 

riduzione non sia addebitabile a un maggiore 

sviluppo di altre attività occupazionali non rilevabili, 

tra cui il lavoro autonomo e quello fuori regione. 

Metodo 

La valutazione si basa sull’uso di un gruppo di 

controllo: le condizioni occupazionali dei 

partecipanti sono confrontate con quelle di un 

altro gruppo di disoccupati non coinvolti nel 

progetto. Per favorire la comparabilità dei due 

gruppi si ricorre al propensity score matching, 

confrontando i partecipanti con un gruppo di 

partecipanti simili in termini di caratteristiche 

anagrafiche, istruzione, background lavorativo. 


